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ITALIA
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA
In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda oppure al sistema helios. All’ente è richiesto di riportare sinteticamente solo gli elementi significativi, per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima di leggere in dettaglio il progetto stesso. 

TITOLO DEL PROGETTO: UNA CASA PER TUTTI
SETTORE E AREA DI INTERVENTO:  

Settore: E – Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale e dello sport. 

Area di intervento: 4. Animazione di comunità
DURATA DEL PROGETTO: 12 mesi
OBIETTIVO DEL PROGETTO: Potenziare gli interventi educativi e di inclusione sociale rivolti a 416 persone fragili individuate dall’ente – giovani generazioni, disabili, madri con bambini, adulti fragili- attraverso interventi multidimensionali a più livelli, sia individuali che di gruppo, rivolti alla costruzione di una comunità educante che integri le diverse risorse e competenze presenti nel territorio.
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: Gli operatori dell’ente insieme ai ragazzi del servizio civile svilupperanno azioni di utilità sociale a partire dai bisogni specifici degli utenti presi in carico dai servizi della Fondazione.
SEDI DI SVOLGIMENTO:
– Oratorio/doposcuola Santa Caterina e Comunità semiresidenziale per minorenni, via Cavour 2/E – Imola (6 posti disponibili, di cui 3 riservati a persone con difficoltà economiche)

– Comunità Madre-Bambino, via Pambera 80 – Imola (1 posto disponibile)

– Gruppo appartamento disabili, via Cairoli 60 – Imola (1 posto disponibile)

– Serra San Giuseppe, via Correcchio 33 – Imola (1 posto disponibile)

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:

numero posti: 9 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:
 I volontari durante lo svolgimento del servizio civile sono tenuti a:
1. rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro;
2. rispettare le regole delle strutture: orari, linguaggio e abitudini consolidate;
3. mantenere un comportamento responsabile e rispettoso della proposta educativa dell’Ente,
del lavoro dell’OLP e degli operatori dell’ente e nel rapporto con i destinatari del progetto. In particolare al volontario viene chiesto di evitare relazioni affettive che coinvolgano i destinatari del progetto;
4. mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene a dati, informazioni o conoscenze acquisite durante lo svolgimento del servizio civile
5. flessibilità oraria dovuta alla particolarità delle persone destinatarie del servizio
6. partecipare ad eventi particolari previsti dal programma delle attività (uscite domenicali, campi invernali ed estivi)
7. disponibilità a spostamenti temporanei di sede legati ad esigenze progettuali e possibile coinvolgimento dei volontari anche in vacanze estive con gli utenti
8. si chiede la disponibilità ad usufruire dei giorni di permesso preferibilmente durante i giorni di chiusura della struttura.
Nella sede COMUNITÀ SEMIRESIDENZIALE PER MINORENNI (via Cavour 2/E) potrà essere chiesto di svolgere il proprio servizio anche di domenica e/o nei giorni festivi, previo accordo di modifica del giorno di riposo settimanale essendo una comunità residenziale che non prevede giorni di chiusura.
Nella sede ORATORIO S.CATERINA (via Cavour 2/E) si prevede un periodo di chiusura per il mese di Agosto durante il quale i volontari presteranno servizio in una delle altre sedi del progetto che invece non prevedono chiusure annuali.
Per la sede COMUNITÀ RESIDENZIALE PER MINORENNI di via Pambera 80, è richiesto che il volontario sia di sesso femminile a causa della tipologia di comunità e dei relativi utenti. Le attività della suddetta sede si rivolgono a madri con minori in situazioni di disagio. La componente femminile, sia per le problematiche intime, sia psicologicorelazionali è essenziale e necessaria per fornire un supporto efficace e per accompagnare efficacemente i destinatari delle attività previste dal progetto.
Si ricorda, inoltre, che la formazione è obbligatoria e quindi, nelle giornate di formazione non è possibile prendere giornate di permesso.
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: VEDI PDF ALLEGATO
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
· Palazzo Vescovile, Curia Diocesana, Piazza Duomo 1, 40026 Imola La formazione generale sarà di 32h erogate in presenza. L’ente prevede di erogare 4h in modalità on line (sincrona o asincrona), cercando di privilegiare la realizzazione in presenza e preferibilmente residenziale della formazione generale, come previsto dal sistema accreditato. L’ente cercherà, infatti, di privilegiare la realizzazione delle formazioni in presenza, tuttavia, qualora per fattori imprevisti (come per esempio il verificarsi della pandemia COVID19) o organizzativi si valuti nei progetti specifici di utilizzare la FAD, l’ente si servirà della possibilità di erogare la formazione on line non superando il 50% del totale delle ore previste nel caso si utilizzino entrambe le modalità sincrona e asincrona (quest’ultima non superiore al 30% delle ore totali). La formazione a distanza verrà altresì utilizzata per garantire il recupero dei moduli formativi ai volontari subentranti o assenti per motivazioni previste dalle Disposizioni concernenti la disciplina dei rapporti tra enti e operatori volontari del servizio civile universale, comunque con una percentuale non superiore al 50% (nel caso di utilizzo di modalità asincrona non si supererà il 30% delle ore totali), pari a 16h.
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
a) Fondazione di culto Santa Caterina, via Cavour 2/E, 40026 Imola 

b) Gruppo appartamento “Dopo di noi”, via Fratelli Cairoli 60, 40026 Imola 

c) Serra San Giuseppe, via Correcchio 33, 40026 Imola
La formazione specifica dei progetti presentati dalla Fondazione Santa Caterina prevede una serie di incontri periodici fra i volontari che prestano servizio nel medesimo progetto, il 70% delle ore entro 90 giorni dall’avvio del progetto, il 30% entro e non oltre il terz’ultimo mese del progetto e riguarda l’apprendimento di nozioni, conoscenze e competenze relative al settore e all’ambito specifico in cui il volontario sarà impegnato durante l’anno di servizio civile, al fine di fornire ai volontari le competenze utili per concorrere alla realizzazione degli obiettivi generali e specifici, attraverso le azioni previste dal progetto.
TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO:
2021 EDUCAZIONE, INCLUSIONE E CULTURA PER UNA COMUNITA' RESILIENTE IN PROVINCIA DI BOLOGNA
	OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE 

Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni (Obiettivo 10)


AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
“Crescita della resilienza della Comunità”
